 AGID iz
I'ltalia Digitale
DETERMINAZIONE N. 571/2020

OGGETTO: Stipula del contratto tra I’Agenzia per I’Italia Digitale (AgID) e la
Fondazione Ugo Bordoni (FUB) per la fornitura dei servizi di ricerca e di
sviluppo di cui al CPV 73420000-2 del Codice dei contratti pubblici,
concernenti studi di prefattibilita tecnica finalizzati alla progettazione dei
bandi di domanda pubblica intelligente, di cui all’Accordo di
collaborazione tra il Ministero dello Sviluppo Economico e I’AgID
sottoscritto in data 03/07/2019.

IL DIRETTORE GENERALE

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’ Agenzia per I’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto),
22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per
I’innovazione; successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e
strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita
del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e
I’articolo 14-bis (Agenzia per I’Italia digitale) del decreto legislativo n.82 del 7 marzo 2005
(Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014
(pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’ Agenzia
per I’Italia Digitale (AgID);

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 2015, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle
dotazioni delle risorse umane, finanziarie e strumentali dell’Agenzia per 1’Italia Digitale”,
adottato ai sensi dell’articolo 22, comma 6, del decreto-legge n. 83 del 2012;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2020, con il
quale I’ing. Francesco Paorici € stato nominato, per la durata di un triennio, Direttore Generale
dell’Agenzia per I’Italia Digitale, con decorrenza 20 gennaio 2020;

VISTO il Regolamento di contabilita, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con
determinazione n. 4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri —
Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la
Pubblica Amministrazione e del Ministro dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016,
registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n.
241 del 14 ottobre 2016);

VISTO il bilancio di previsione dell’esercizio 2020 e del triennio 2020-2022, adottato
con Determinazione n. 212 del 13 maggio 2020 e approvato con Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 3 settembre 2020, registrato in data 23 settembre 2020, con visto n.



2817, dall’Ufficio di bilancio e per il riscontro di regolaritd amministrativo-contabile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri,

VISTA lalegge 16 gennaio 2003 n. 3, come modificata dalla legge 18 giugno 2009, n.69,
che all’art. 41, comma 5, riconosce la Fondazione Ugo Bordoni (FUB) istituzione di alta
cultura sottoposta alla vigilanza del Ministero dello Sviluppo Economico, statutariamente
deputata ad attivita di ricerca nel settore delle tecnologie dell’informazione e della
comunicazione;

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e - in particolare - l'art. 14-bis che
individua 1'Agenzia per 1'ltalia digitale quale soggetto preposto «alla realizzazione degli
obiettivi dell'Agenda digitale Italiana, in coerenza con gli indirizzi dettati dal Presidente del
Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato, e con lI'Agenda digitale europea» e che ne
definisce le funzioni;

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici”
e in particolare, 1’art. 158 “Servizi di ricerca e sviluppo”, secondo cui: <</. Relativamente ai
servizi di ricerca e sviluppo le disposizioni di cui al presente codice si applicano
esclusivamente ai contratti per servizi di ricerca e sviluppo identificati con i codici CPV da
73000000-2 a 73120000-9, 73300000-5, 73420000-2 o 73430000-5, purché siano soddisfatte
entrambe le seguenti condizioni:

a) irisultati appartengono esclusivamente all'amministrazione aggiudicatrice e all'ente

aggiudicatore, affinche li usi nell'esercizio della sua attivita,

b) la prestazione del servizio e interamente retribuita dall'amministrazione

aggiudicatrice e dall'ente aggiudicatore.>>;

VISTO il decreto del Ministro per lo Sviluppo Economico del 31 gennaio 2019 (G.U. 20
marzo 2019, n. 67), recante “Assegnazione di risorse del Fondo per la crescita sostenibile per
l'attuazione di bandi di domanda pubblica intelligente”;

VISTO, in particolare, I’art. 2, comma 6, del suddetto Decreto, secondo cui per
I’attuazione e la gestione degli interventi ivi previsti — attraverso uno o piu bandi di gara
emanati in conformita al modello degli appalti di innovazione e/o pre-commerciali, con
impatto significativo sulla competitivita dell’apparato produttivo e con particolare riguardo
alle finalita relative, tra 1’altro, alla promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione
di rilevanza strategico — il Ministero dello Sviluppo Economico puod avvalersi, sulla base di
apposita convenzione, dell'Agenzia per I'ltalia digitale;

VISTO I’Accordo di Collaborazione tra il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE)
- Direzione generale per gli incentivi alle imprese e I’ Agenzia per I’Italia Digitale stipulato in
data 3 luglio 2019 per ’attuazione “dei bandi di domanda pubblica intelligente”;

VISTO, in particolare, 1’art. 2 di detto Accordo, finalizzato a:
a) promuovere e monitorare l’utilizzo degli appalti di innovazione guidati dalla domanda
pubblica, al fine di migliorare la qualita della vita dei cittadini, sostenere l’innovazione
dell’offerta di mercato, mantenere e incrementare la presenza sul territorio nazionale di
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significative competenze di ricerca e innovazione industriale, generare un rilevante impatto
sull’efficienza del funzionamento della Pubblica amministrazione;
b) attuare i “bandi di domanda pubblica intelligente”;

VISTO altresi il successivo art. 3 secondo cui nel perseguimento delle suddette finalita,
I’AglD:
a) valuta i “fabbisogni smart” secondo i criteri generali di rilevanza sociale, accessibilita,
innovativita, scalabilita e secondo i criteri puntuali individuati dal Ministero,
b) svolge il ruolo di “centrale di committenza” per i Bandi di domanda pubblica
intelligente.,;

CONSIDERATO che, per espressa previsione del citato Decreto del Ministero dello
Sviluppo Economico del 31 gennaio 2019, i bandi di domanda pubblica intelligente sono
finalizzati a sostenere lo sviluppo, la prototipazione e la sperimentazione di nuove soluzioni
utili a soddisfare 1 “fabbisogni smart” del Paese, in grado, attraverso un significativo
avanzamento tecnologico, di migliorare la qualita della vita dei cittadini e/o il contesto
imprenditoriale delle imprese e/o generare un rilevante impatto sull’efficienze del
funzionamento della pubblica amministrazione;

CONSIDERATO che i bandi di domanda pubblica intelligente impegnano I’AgID in

un’intensa attivita di ricerca e sviluppo, articolata nelle seguenti fasi:

a) elaborazione di soluzioni e presentazione di uno studio di fattibilita tecnica della soluzione
proposta con descrizione della stessa;

b) messa a punto di uno o piu prototipi e quantificazione dell'offerta tecnico economica della
sperimentazione;

c) realizzazione della soluzione proposta e «rilascio sperimentale» in specifici ambiti
territoriali;

CONSIDERATO in particolare che i risultati che seguono a siffatta attivita di ricerca e
sviluppo sono utilizzati per una piu diffusa adozione degli stessi da parte della pubblica
amministrazione, nonche per accrescere conoscenze scientifiche a vantaggio e nell’interesse
dell’intera collettivita;

TENUTO CONTO che, in coerenza con le suddette caratteristiche e finalita, I’AgID,
attraverso il Servizio “Strategie di procurement e innovazione del mercato”, cui ¢ demandata
I’attuazione dell’Accordo di collaborazione con il MISE, ha dato corso ad un’approfondita
analisi volta ad individuare e verificare soluzioni applicative coerenti e funzionali ai
programmi connessi alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e, piu
specificamente, alla progettazione degli appalti di innovazione di domanda pubblica
intelligente;

CONSIDERATO che le attivita di analisi, di ricerca e di sviluppo si focalizzano su
servizi innovativi in grado di soddisfare la domanda delle PA attraverso strumenti di
procurement del tipo “demand-driven”;



CONSIDERATO che per I’elaborazione e predisposizione di ciascuna singola sfida
d’innovazione, esposta in corrispondenti bandi di domanda pubblica intelligente, risulta
propedeutico uno studio di fattibilita tecnica della soluzione proposta che si collochi alla base
della formulazione dei successivi capitolati tecnici di gara negli appalti di innovazione;

CONSIDERATO che il campo d’azione oggetto delle attivita di ricerca e sviluppo
dell’AgID trova nella Fondazione Ugo Bordoni expertise di rilievo assoluto maturate nel corso
delle attivita svolte a supporto del MISE, con particolare riferimento a quelle connesse
all’introduzione della quinta generazione di connessione mobile (5G), avviata strategicamente
da Governo e dal Parlamento e attuata operativamente dallo stesso Ministero: dall’asta
competitiva per le bande 700 MHz, 3.6-3.8 GHz e 26.5-27.5 GHz, al monitoraggio delle
attivita di sperimentazione 5G nelle citta pilota italiane di Milano, L’Aquila, Prato, Bari e
Matera;

TENUTO CONTO che nelle aree di intervento affrontate in attuazione dell’ Accordo di
Collaborazione in ordine a soluzioni inerenti ai temi di Smart Mobility, Valorizzazione dei
beni culturali, Benessere sociale e delle persone, le competenze tecnico scientifiche della FUB
nella tecnologia 5G — unitamente a quelle acquisite grazie alla partecipazione a iniziative
afferenti ad altre discipline e tecnologie ICT strategiche o emergenti, come 1’Intelligenza
artificiale, il blockchain e i Big data — costituiscono valore aggiunto sia nella preparazione
degli studi di fattibilita tecnica introduttivi ai bandi di domanda pubblica intelligente, sia nella
messa a punto di soluzioni prototipali da rilasciare sperimentalmente in specifici ambiti
territoriali;

TENUTO CONTO che la FUB sviluppa attivita di ricerca e sviluppo nel settore delle
tecnologie dell’informazione e della comunicazione e la propria expertise consolidata nel
tempo grazie all’attivita di ricerca costituisce un patrimonio spendibile in un corpus di progetti
operativi finalizzati al trasferimento di paradigmi innovativi a favore del sistema Paese;

CONSIDERATO che I’AgID intende avvalersi dei servizi di ricerca e sviluppo che puo
offrire la FUB per il supporto all’attuazione dell’ Accordo di Collaborazione e, segnatamente,
all’emanazione dei bandi di domanda pubblica intelligente, attraverso attivita che si traducano
specificamente nella:

— elaborazione e predisposizione di uno studio di fattibilita tecnica della soluzione
individuata, con descrizione della stessa;

— messa a punto di corrispondenti soluzioni prototipali;

— realizzazione della soluzione proposta e rilascio sperimentale negli ambiti territoriali
individuati;

CONSIDERATO che tali attivita sono volte all’accrescimento delle conoscenze
scientifiche e al perseguimento di finalita piu generali direttamente correlate con I’interesse
dell’intera collettivita: i risultati che ne conseguono non realizzano l’interesse esclusivo
dell’AgID ma individuano, attraverso un significativo avanzamento tecnologico, soluzioni
utili a migliorare la qualita della vita dei cittadini e/o il contesto imprenditoriale delle imprese



e/o generare un rilevante impatto sull’efficienze del funzionamento della pubblica
amministrazione, in attuazione delle ricordate previsioni del Decreto 31 gennaio 2019 del
Ministro dello Sviluppo Economico e del connesso Accordo di Collaborazione MISE — AgID
del 3 luglio 2019;

ESAMINATA la proposta del Responsabile del Servizio “Strategie di procurement e
innovazione del mercato” che, con nota del 20 novembre 2020, per le motivazioni ivi indicate
e qui interamente richiamate — propone di affidare la fornitura dei servizi di ricerca e di
sviluppo in oggetto, alla Fondazione Ugo Bordoni, in deroga alle disposizioni dell’evidenza
pubblica, cosi come previsto dall’art. 158, comma 1, del d. 1gs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e alle
indicazioni dell’ANAC, formulate con Delibera n. 619/2018, atteso che per detti servizi non
ricorrono entrambe le condizioni di cui alle lett. a) e b) del richiamato art. 158, viceversa
necessarie affinché si applichi la disciplina prevista dal Codice dei contratti pubblici;

CONSIDERATO in particolare che, per come evidenziato nella suddeta nota:

- inrelazione all’assenza della condizione di cui alla lett. a) sopracitata, Agid condividera 1
risultati dell’affidamento con FUB, con il mercato e con il mondo della Ricerca al fine di
una crescita collettiva della conoscenza scientifica in materia: in particolare, i risultati dei
servizi acquisiti non apparterranno esclusivamente all’AgID in quanto saranno anzitutto
condivisi con la FUB che potra utilizzarli per pubblicazioni scientifiche, tale da accrescere
la conoscenza complessiva del settore; al contempo, Agid — provvedendo alla
pubblicazione dei contenuti prodotti per redigere i capitolati tecnici dei bandi di domanda
pubblica intelligente — li condividera con la comunita scientifica e gli operatori di mercato,
rendendoli altresi disponibili nella loro stesura originale;

- in relazione all’assenza della condizione di cui alla sopracitata lett. b), la prestazione del
servizio non ¢ interamente retribuita dall’AgID atteso che la FUB si fa carico di quota
parte della stessa retribuzione investendo sul potenziamento delle conoscenze tecnico
scientifiche dei propri ricercatori e, segnatamente, dell’intera comunita scientifica;

CONSIDERATO altresi che, sempre in relazione all’assenza della condizione di cui alla
lett. b), gli oneri per I’affidamento dei servizi in oggetto sono sostenuti con risorse finanziarie
del Ministero per lo Sviluppo Economico, a valere sui fondi all’uopo stanziati dal decreto del
Ministro per lo Sviluppo Economico del 31 gennaio 2019 (G.U. 20 marzo 2019, n. 67), recante
“Assegnazione di risorse del Fondo per la crescita sostenibile per l'attuazione di bandi di
domanda pubblica intelligente”, tenuto conto in particolare dell’art. 2, comma 6, secondo cui
per Iattuazione e la gestione degli interventi ivi previsti — attraverso uno o piu bandi di gara
emanati in conformita al modello degli appalti di innovazione e/o pre-commerciali, con
impatto significativo sulla competitivita dell’apparato produttivo e con particolare riguardo
alle finalita relative, tra 1’altro, alla promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione
di rilevanza strategica — il Ministero dello Sviluppo Economico si avvale, sulla base del citato
Accordo di collaborazione del 3 luglio 2019, dell'Agenzia per I'Italia digitale, con il quale si ¢
dato avvio al programma “Smarter Italy” e all’attuazione dei connessi interventi;



VISTA la “Relazione tecnico economica riguardante lo studio di fattibilita dei progetti
di ricerca e innovazione posti ad oggetto di bandi di domanda pubblica intelligente”, con la
quale la FUB in data 19/11/2020 descrive la fornitura di servizi di ricerca e di sviluppo in
oggetto finalizzati ad un numero massimo di 20 appalti d’innovazione, una durata di trenta
mesi € un importo complessivo massimo pari a € 540.000,00, IVA esclusa;

VISTA la valutazione di congruita dell’importo offerto dalla FUB per i servizi di ricerca
e sviluppo in esame, formulata con la richiamata nota dal Servizio “Strategie di procurement
e innovazione del mercato”, tenuto conto sia del mercato pubblico dei servizi di ricerca,
sviluppo e connessi studi di prefattibilita, sia dei valori di mercato corrispondenti all’impiego
di risorse professionali da impegnare con elevato skill tecnico scientifico;

CONSIDERATO che per ’acquisizione dei servizi in oggetto ¢ stato assunto — come
indicato con mail del 02/11/2020 dall’ Area Contabilita, finanza e funzionamento — I’impegno
provvisorio n. 2020/PRO/134/1 per I’importo complessivo di € 658.800,00, IVA inclusa, sul
progetto 1.02.14.13 “Accordo di collaborazione con il MISE”, alla voce CB07B.01.0005
denominata “attivita di committenza ausiliaria (definita in codice appalti, art, 3. Lettera M); il
suddetto importo ¢ suddiviso nei seguenti anni come segue:

- 2020, per € 131.760,00
- 2021, per € 395.280,00
- 2022, per € 131.760,00;

RITENUTO per tutto quanto premesso che ricorrano le condizioni per procedere
all’affidamento dei servizi in oggetto alla Fondazione Ugo Bordoni e alla conseguente stipula
del contratto;

DETERMINA

1. Di procedere, ai sensi dell’art. 158, comma 1, del decreto legislativo n.50/2016 e ss.mm.ii.,
all’affidamento dei servizi di ricerca e di sviluppo di cui al CPV 73420000-2 del Codice
dei contratti pubblici, concernenti studi di prefattibilita tecnica finalizzati alla progettazione
dei bandi di domanda pubblica intelligente, di cui all’Accordo di collaborazione tra il
Ministero dello Sviluppo Economico e I’AgID sottoscritto in data 03/07/2019, in deroga
alle disposizioni dell’evidenza pubblica, trattandosi di servizi di ricerca e sviluppo che non
soddisfano la condizioni di cui alla lett. a) e b) del citato art. 158, comma 1.

2. Di stipulare il contratto tra I’AgID e la Fondazione Ugo Bordoni per la fornitura dei servizi
di cui al punto 1, per una durata di 30 (trenta) mesi e un importo di € 540.000,00, IVA
esclusa, secondo lo schema di contratto accluso e relativa Relazione tecnico economica
allegata.

3. Di nominare il dott. Guglielmo De Gennaro Responsabile unico del procedimento e I’Ing.



Mauro Draoli Direttore dell’esecuzione del contratto.

4. Di imputare la relativa spesa a valere sull’impegno provvisorio n. 2020/PRO/134/1 per
I’importo complessivo di € 658.800,00, IVA compresa, relativo al progetto 1.02.14.13
“Accordo di collaborazione con il MISE”, voce CB07B.01.0005 denominata “attivita di
committenza ausiliaria (definita in codice appalti, art, 3. Lettera M), suddiviso nei seguenti
anni come segue:

- 2020, per € 131.760,00
- 2021, per € 395.280,00
- 2022, per € 131.760,00.

5. Di dare mandato ai competenti referenti dell’Area Innovazione della PA per la
pubblicazione sul sito istituzionale dell’AgID, nella sezione “Amministrazione
Trasparente”.

Roma,

Francesco Paorici

FRANCESCO Firmato digitalmente da

FRANCESCO PAORICI

PAORICI Data: 2020.12.13 18:23:45 +01'00'
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Premessa

Il presente documento rappresenta un aggiornamento della Relazione tecnico
economica fornita dalla Fondazione Ugo Bordoni (FUB) allAgenzia per [ltalia
Digitale (AgID) in data 10 luglio 2020. La Relazione era stata inviata a seguito della
richiesta trasmessa da Agid in data 17 giugno 2020, nella quale 'Agenzia richiedeva
indicazioni utili a formulare una valutazione di carattere tecnico-economico relativa a
“servizi di committenza ausiliaria per la progettazione degli appalti di innovazione”
finalizzati all’attuazione dell’Accordo di Collaborazione “Bandi di Domanda Pubblica
Intelligente” tra Ministero dello Sviluppo Economico e Agenzia per I'ltalia Digitale
nellambito del cosiddetto programma Smarter Italy avviato con DM MISE
31/01/2020.

L’aggiornamento della Relazione tecnico-economica si rende necessario alla data
odierna poiché:

e il 17 luglio 2020 & stato approvato il Piano triennale per l'informatica nella
Pubblica Amministrazione 2020-2022 con linserimento del Programma
Smarter Italy all’'interno del capitolo 7,

e il 7 agosto 2020, il Ministero dell'Universita e della Ricerca (MUR) ha aderito
al Programma Smarter Italy con un finanziamento di 43,36 M€ (Rif. Determina
Agid 337/2020);

e il 24 settembre 2020, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento
per la trasformazione digitale ha aderito al programma Smarter Italy con Atto
di Adesione (Rif. Determina Agid 421/2020);

Di conseguenza, la Relazione FUB inviata nel mese di luglio 2020 e aggiornata col
presente documento, tenendo conto di quanto segue:
- il numero di appalti di innovazione é stimato in 20 unita;
- la durata del contratto di servizio & stimata in 30 mesi;
- alle tre tematiche gia previste nel programma Smart Italy: “Smart Mobility”,
“Valorizzazione dei beni culturali”, “Benessere sociale e delle persone”, se ne
aggiunge la quarta “Protezione del territorio”.

Inoltre, da luglio 2020 AgID sta incrementando la struttura legale e di supporto
amministrativo alle attivita riguardanti gli Appalti di Innovazione, di conseguenza i
servizi richiesti alla Fondazione faranno riferimento ad attivita di ricerca e sviluppo
(art. 158 comma 1 Dgls 50/2016): in particolare lo studio di fattibilita dei progetti di
ricerca e innovazione che potranno essere posti ad oggetto dei bandi di domanda
pubblica intelligente.

Il presente documento riformula l'offerta tecnico economica gia inviata e il contesto
normativo nel quale le attivita saranno inquadrate. Ci0 permette alla FUB di
utilizzare, nell’ambito delle proprie attivita istituzionali, le conoscenze e i risultati del
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lavoro di studio e di ricerca realizzato durante le attivita oggetto del presente
documento.

Nella richiesta di aggiornamenti alla Relazione tecnico economica AgID conferma
I'articolazione dello studio di fattibilita in 4 attivita:
1. definizione del problema di ricerca oggetto della Sfida;
2. elaborazione dello stato dell’arte tecnico-scientifico e l'analisi di anteriorita
brevettuale relativa all’'oggetto della Sfida;
3. studio di fattibilitd di un progetto di ricerca e/o innovazione che saranno posti
a base dell’appalto di innovazione,
4. approfondimenti utili alla redazione di risposte alle richieste di chiarimento e
supporto all'interpretazione autentica riguardanti lo studio di fattibilita.

Al pari della Relazione tecnico economica inviata a luglio 2020, anche questo
aggiornamento viene formulato prevalentemente sulla base dell’esperienza maturata
durante la conduzione delle attivita di supporto che FUB ha fornito ad AgID
nel’ambito dellAccordo AgID-MIUR 2015/2018 per la pianificazione e I'attuazione
delle attivita connesse allo sviluppo di servizi innovativi volti a soddisfare la domanda
delle PA attraverso strumenti di procurement innovativo “demand-driven”.

In tale contesto FUB ha fornito ad AgID il supporto tecnico scientifico utile allo
svolgimento di appalti pre-commerciali, con particolare riferimento alla redazione
degli allegati tecnici dei disciplinari di gara. FUB, inoltre, svolge attivita a supporto
del MISE, con particolare riferimento a quelle connesse all'introduzione della quinta
generazione di connessione mobile (5G), avviata strategicamente da Governo e
Parlamento e attuata operativamente dal MISE: dall’asta competitiva per le bande
700 MHz, 3.6-3.8 GHz e 26.5-27.5 GHz, al monitoraggio delle attivita di
sperimentazione 5G avviate nelle citta pilota italiane (Milano, L’Aquila, Prato, Bari e
Matera).

Considerate le aree di intervento affrontate dal programma Smarter Italy (Smart
Mobility, Valorizzazione dei beni culturali, Benessere sociale e delle persone,
Protezione del territorio), si ritiene che le conoscenze della FUB sul 5G,
congiuntamente a quelle acquisite grazie alla partecipazione a iniziative afferenti ad
altre discipline e tecnologie ICT strategiche o emergenti (es. Intelligenza artificiale,
blockchain e Big data), siano da considerarsi un valore aggiunto nella preparazione
di appalti di innovazione in grado di produrre risultati concreti per le amministrazioni
pubbliche.

Sulla base della suddetta esperienza viene quindi formulata una stima per ”singola
sfida di innovazione”, nella quale si forniscono indicazioni rispetto alloggetto del
servizio e alle relative modalita di esecuzione. La relazione riporta infine informazioni
relative alle modalita e ai tempi di svolgimento delle attivita di ricerca.
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Relazione tecnico economica

Descrizione delle attivita e dei deliverable

Il servizio oggetto di questa Relazione comprende, per ciascuna tematica e per ogni

singola Sfida di innovazione, le seguenti attivita:

e Al - Definizione del problema di ricerca oggetto della Sfida.
Per ciascuna area tematica indicata in premessa vengono effettuate attivita utili
alla individuazione delle singole Sfide di innovazione, nell’ambito delle quali FUB
fornisce ad AgID il supporto tecnico-scientifico utile definizione delle Sfide
stesse. Tali attivita si svolgono tipicamente durante la fase di ricognizione dei
fabbisogni condotta da AgID con il coinvolgimento delle PPAA centrali e locali
interessate dalla singola iniziativa. A tal fine i ricercatori FUB partecipano agli
incontri organizzati da AgID con gli altri attori coinvolti, con i soggetti ospitanti e
con gli stakeholders.

e A2 - Studio dello stato dell'arte tecnico-scientifico e analisi di anteriorita
brevettuale relativa all'oggetto della Sfida.
Dopo la definizione di ciascuna Sfida di innovazione, la FUB effettua uno studio
utile a identificare le principali informazioni di dominio pubblico disponibili sia nel
settore industriale, sia nella comunita scientifica sul tema oggetto della Sfida.
Tale studio & necessario ad AgID per individuare lo strumento di gara piu
opportuno (es. Appalto pre-commerciale, Partenariato di impresa, ecc.) in
funzione dello stato di maturita delle soluzioni utili alla risoluzione del problema
oggetto Sfida di innovazione. Tipicamente lo studio comprendera le soluzioni
esistenti, le nuove soluzioni in via di sviluppo, la letteratura scientifica e gli
eventuali brevetti.

e A3 - Studio di fattibilita di un progetto di ricerca e/o innovazione che saranno
posti a base dell’appalto di innovazione.
Sulla base degli esiti dello studio dello stato dell’arte e sulla scelta, da parte di
AgID, dello strumento di gara da adottare, FUB effettua uno studio di fattibilita di
un progetto di ricerca e/o innovazione che sara oggetto dellappalto di
innovazione. | possibili progetti di ricerca e/o innovazione esplorati durante lo
studio di fattibilita sono analizzati insieme ad AgID al fine di individuare quello
reputato piu idoneo a massimizzare i benefici derivanti dall’esecuzione
dell’appalto di innovazione. Lo studio si concretizzera in un elaborato contenente
la definizione delle specifiche funzionali e non funzionali del suddetto progetto e
utile ad AgID nella redazione dell'allegato tecnico al capitolato di gara.
Durante lo svolgimento dello studio di fattibilita si terra sempre in considerazione
l'opportunita di produrre ed elaborare schemi standard e riutilizzabili da altre
amministrazioni.
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A4 - Approfondimenti utili alla redazione di risposte alle richieste di chiarimento e
supporto allinterpretazione autentica riguardanti lo studio di fattibilita.
Successivamente alla pubblicazione del bando, gli operatori economici
interessati possono richiedere chiarimenti su specifici aspetti dell’appalto. In
questa fase, FUB effettua approfondimenti utili ad AgID nellesame delle
richieste di chiarimento e nella elaborazione delle risposte inerenti gli aspetti
tecnico scientifici del capitolato tecnico o nella individuazione di esperti
eventualmente necessari alla formulazione della risposta.

Lo svolgimento di tutte le attivita sara condotto anche considerando le indicazioni
presenti nei seguenti documenti e linee guida:

Comunicazione della Commissione Europea 799/2007 “Appalti pre-commerciali:
promuovere l'innovazione per garantire servizi pubblici sostenibili e di elevata
qualita”;

Progetti EAFIP “European Assistance For Innovation Procurement” EAFIP
toolkit module 1 e module 2;

“Technology Readiness Levels (TRL), HORIZON 2020 — Work Programme
2018-2020 General Annexes, Extract from Part 19 — Commission Decision
C(2017)7124".

La seguente Tabella 1, riporta una stima delle deadline (espresse in giorni lavorativi)
previste per il completamento delle suddette attivita e il rilascio dei relativi

deliverable.
Cod. Attivita Stima per lo Deliverable
Attivita svolgimento
dell’attivita
in giorni
lavorativi
Al Definizione del 11 gg D1 - Challenge Brief
problema di ricerca Scheda che riassume brevemente la sfida di
oggetto della Sfida innovazione, composta dalle seguenti sezioni:
- il titolo della Sfida;
- una breve descrizione del contesto di
riferimento;
- la definizione della Sfida proposta;
- la descrizione di possibili scenari applicativi;
- lindicazione dei possibili beneficiari;
- eventuali note aggiuntive che si reputa utile
mettere in evidenza.
A2 Studio dello stato 19gg D2 - Studio dello stato dell’arte
dell’arte tecnico- Documento che riporta le principali informazioni di
scientifico e dominio pubblico disponibili sia nel settore
l'analisi di industriale, sia nella comunita scientifica sul tema
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anteriorita oggetto della sfida in termini di soluzioni esistenti,
brevettuale relativa nuove soluzioni in via di sviluppo, letteratura
all’'oggetto della scientifica ed eventuali brevetti.
sfida

A3 Studio di fattibilita 44 gg D3 - Studio di fattibilita
di un progetto di Documento tecnico alla base della formulazione
ricerca e/o del capitolato tecnico di gara. La struttura dello
innovazione che schema del documento tecnico potra essere
saranno posti a redatto tenendo in conto il modello di documento
base dell’appalto di indicato nell’Allegato B della richiesta trasmessa
innovazione da Agid in data 17 giugno 2020. Lo schema di

capitolato & redatto sulla base dei fabbisogni
espressi dalle parti aderenti all’Accordo e dalle
pubbliche amministrazioni coinvolte durante la
fase di emersione del fabbisogno, tenendo in
considerazione gli esiti della consultazione
preliminare di mercato e della ricognizione dello
stato dellarte. Eventuali variazioni al modello
sono proposte e applicate, tenendo in
considerazione l'oggetto e la strategia di gara
adottata per [Iattuazione del bando. Nella
elaborazione del documento si potra riutilizzare, e
in ogni caso bisognera tener conto, dei contenuti
dei deliverable D1 e D2, nonché del report
prodotto da Agid sugli esiti della consultazione di
mercato.

A4 Approfondimenti 8 g9 D4 - Approfondimenti sui quesiti posti

utili alla redazione Documento di approfondimento sui quesiti posti.
di risposte alle
richieste di
chiarimento e
supporto
all’interpretazione
autentica
riguardanti lo studio
di fattibilita

Tabella 1- Stima dei giorni lavorativi previsti entro cui completare le attivita e i relativi deliverable

Si evidenzia che i giorni riportati nella Tabella 1 sono relativi a periodi che possono
anche sovrapporsi dal punto di vista temporale: ad esempio, le attivita A2 e A3
potranno essere eseguite, in parte, anche in parallelo. Pertanto la stima temporale
complessiva per la consegna degli output richiesti, per I'attivita svolta per ciascuna
gara, € mediamente sui 66 giorni lavorativi.

Ad integrazione di quanto riportato nella Tabella 1 si evidenzia che la stima dei giorni
lavorativi di cui sopra, & stata calcolata sul’assunto che, nell’ambito di una singola

BN

Sfida di innovazione, tutte le suddette attivita siano condotte da FUB. Cio e
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determinato dall’osservazione che lo svolgimento di ciascuna attivita & funzionale, in
termini di conoscenze acquisite, alla realizzazione delle attivita successive.

Inoltre, le stime sopra riportate sono state realizzate considerando, per ciascuna
“Sfida di innovazione”, un numero orientativo di:

- 3 incontri organizzati da AgID e MISE con gli altri attori coinvolti, con i soggetti
ospitanti e con gli stakeholders e utili alla produzione del deliverable “D1 -
Challenge Brief”;

- 3incontri con gli operatori di mercato durante il periodo della consultazione di
mercato e utili alla produzione del deliverable “D2 - Stato dell’Arte”-

Si evidenzia inoltre che i valori riportati nella “Stima per lo svolgimento dell’attivita in
giorni lavorativi” (Tabella 1) vanno interpretati come indicazione orientativa del
numero di giorni mediamente necessari alla FUB per svolgere le attivita e produrre i
deliverable da consegnare, al netto di ritardi e/o decisioni operative non controllabili
dalla Fondazione stessa. L’indicazione fornita tiene anche conto dei passaggi interni
alla FUB utili alla verifica della qualita tecnico/scientifica dei deliverable prodotti per
AgID.

FUB é inoltre disponibile a collaborare alle attivita di diffusione dei risultati ottenuti
tramite il rilancio, sui propri canali di comunicazione istituzionali, delle notizie
pubblicate sugli stessi canali da AgID relativi agli appalti di innovazione oggetto del
servizio.

Modalita di svolgimento delle attivita e cronoprogramma

In merito alle modalita di svolgimento delle attivita, FUB individuera un responsabile
dell’'esecuzione con il ruolo di interfaccia unica per la gestione integrale e per la
supervisione di tutte le attivita oggetto del presente documento. FUB definira le
ulteriori figure professionali per I'esecuzione delle attivita, in coerenza con le
competenze necessarie. A tal fine FUB impieghera prevalentemente personale
interno altamente qualificato, ovvero dipendenti con profili professionali afferenti alla
linea di ricerca. FUB inoltre si riserva la possibilita ad avvalersi di consulenze
scientifiche specialistiche anche esterne qualora lo si consideri necessario allo
svolgimento delle attivita nonché al raggiungimento di livelli di qualita soddisfacenti
per i relativi deliverable.

Preso atto che la quantita delle Sfide da realizzare e i tempi di erogazione delle
prestazioni non possono essere definiti con certezza da AgID, FUB fornisce la
propria disponibilita a supportare I’Agenzia per un totale di 20 Sfide di innovazione
complessive entro dicembre 2023.
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Relativamente ai tempi di consegna dei deliverable, in relazione a quanto indicato
nella “Tabella 2 - Cronoprogramma di esecuzione delle attivita” contenuta nella
richiesta trasmessa da AgID in data 17 giugno 2020, allinterno della quale sono
riportati i mesi in cui sono previste le consegne dei deliverable, FUB, nel prendere
atto dello slittamento delle scadenze ivi riportate, dichiara la propria disponibilita a
pianificare le nuove tempistiche insieme allAgenzia. A tal fine FUB comunica ad
AgID che, allo stato attuale, potra lavorare parallelamente su un numero non
superiore di quattro Sfide.

Valutazione economica

Sulla base degli elementi forniti da AgID e relativamente a ciascuna Sfida
individuata, si riporta nella Tabella 2 la nuova stima dei corrispettivi per 'esecuzione
delle singole attivita fornite al netto di IVA.

Cod. Attivita Costo
Attivita (IVA esclusa)
Al Definizione del problema di ricerca oggetto della Sfida 2.500 euro
A2 Studio dello stato dell’arte tecnico-scientifico e I'analisi di anteriorita 5.000 euro

brevettuale relativa all’'oggetto della Sfida

A3 Studio di fattibilita di un progetto di ricerca e/o innovazione che 18.000 euro
saranno posti a base dell’appalto di innovazione

A4 Approfondimenti utili alla redazione di risposte alle richieste di 1.500 euro
chiarimento sullo studio di fattibilita e all'interpretazione autentica
dei documenti di gara redatti in conseguenza delle attivita A2 e A3.

Totale 27.000 euro

Tabella 2 - Stima dei corrispettivi per 'esecuzione delle singole attivita

Pertanto, sulla base di quanto stabilito con AgID relativamento al numero di appalti
di innovazione (20 unita), il valore massimo complessivo dell’'offerta &€ stimato in
540.000 Euro (IVA esclusa).

Si evidenzia che a differenza della stima dei costi riportata nella Relazione tecnico

economica trasmessa da FUB ad AgID in data 10 luglio 2020, gli importi indicati

nella Tabella 2 tengono conto:

- dellaumento del numero complessivo di Sfide, che determinera, plausibilmente,
un maggiore efficientamento nelle pratiche lavorative adottate dai ricercatori
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coinvolti negli studi di fattibilita delle diverse sfide e, conseguentemente, un effort
medio inferiore a quello stimato nel mese di luglio 2020;

- del cambio di tipologia di servizi richiesti, che permette alla FUB di considerare le
attivita A2 e A3 anche come un investimento nell’accrescimento del know-how
dei propri ricercatori.

Inoltre, coerentemente con quanto riportato nella stima trasmessa a luglio 2020, si
ribadisce che il costo dellattivita A2 & calcolato anche sulla base dell’effort
necessario per la redazione del relativo deliverable (“D3 - Studio di fattibilita”) per il
guale si e fatto riferimento, come richiesto da AgID, allo schema indicato
nell’Allegato B della richiesta inviata da AgID stessa in data 17 giugno 2020. Poiché
tale schema e un modello specifico per Appalti pre-commerciali (PCP) e poiché per
limplementazione delle Sfide oggetto di questo documento & possibile anche
'adozione di strategie di gara diverse (es. Partenariato per I'innovazione, Dialogo
competitivo, Procedura competitiva con Negoziazione, ecc.), le stime sono formulate
assumendo che l'effort necessario alla produzione del suddetto deliverable sia molto
simile, indipendentemente dalla strategia di gara effettivamente adottata e che |l
suddetto template sia da considerarsi un riferimento iniziale valido per tutte le
strategie ipotizzate. La Fondazione fornisce la disponibilita a favorire, durante lo
svolgimento delle attivita, il consolidamento di modelli di riferimento specifici per le
diverse tipologie di gara affrontate.

Inoltre, a seguito dell’adesione del MUR al programma Smarter Italy, e considerata
Iattivita pregressa svolta da FUB e AgID nellambito dellAccordo Esecutivo
n.01/2017*, la Fondazione si dichiara disponibile a valutare la riduzione del
corrispettivo (importi descritti nella Tabella 2) qualora una o piu attivita possano
beneficiare di materiale gia prodotto da FUB e consegnato ad AglD nell’ambito del
suddetto Accordo Esecutivo.

Infine, rispetto alla possibilita di adesione da parte di altre amministrazioni al
programma Smarter Italy, FUB si dichiara disponibile a valutare in itinere
'opportunita di prendere in carico le relative attivita di studio di fattibilita dei progetti
di ricerca e innovazione, nonché la stima dei corrispettivi sulla base dell’esperienza
maturata e delle peculiarita dei singoli coinvolgimenti.

La Fondazione prende atto che la prestazione dei servizi oggetto del presente
documento é incompatibile con la partecipazione, in qualita di operatore economico,
a tutti gli appalti di domanda pubblica intelligente del programma Smarter Italy.

! relativo alla Convenzione Quadro tra Agid e Fub del 16/10/2015 e avente ad oggetto la
collaborazione tra FUB e AgID sulle “iniziative relative al progetto Accordo di collaborazione con il
MIUR - CdC 1.02.14.09, per la realizzazione delle attivita di pianificazione ed attuazione connesse
allo sviluppo di servizi o prodotti innovativi in grado di soddisfare una domanda espressa dalle
pubbliche amministrazioni.
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Appendice: elementi utili alla valutazione della congruita
economica

Di seguito si riportano alcuni elementi che si ritengono utili per favorire AgID nella
valutazione della congruita economica della presente Relazione.

Le valutazioni economiche riportate in questo documento sono state formulate
principalmente sulla base del rapporto consolidato tra AgID e FUB durante la
conduzione delle attivita di supporto allAgenzia nellambito dell’ Accordo AgID-MIUR
2015/2018.

Infatti la passata collaborazione tra FUB ed AgID sul tema degli appalti di
innovazione e ricerca era regolata dall’Accordo esecutivo n. 01/2017 nell’ambito
della Convenzione quadro AgID - FUB del 16.10.2015 e aveva ad oggetto la
realizzazione di attivita di studio e di sperimentazione applicata alla conduzione di
appalti di innovazione nella forma del PCP.

Le attivita oggetto del presente documento sono state pertanto reputate comparabili
a quelle condotte nellambito del precedente Accordo esecutivo, sia in termini di
modalita di svolgimento, che di effort necessario ai ricercatori della FUB per svolgere
le attivita e produrre risultati della qualita attesa da AgID. Inoltre, il costo della
singola sfida, seppur in forma forfettaria, € coerente con una valutazione che tiene
conto del rapporto tra tempi di attivita e costi medi del personale FUB, applicati e
quindi ritenuti congrui in tutte le recenti collaborazioni svolte tra i nostri due Enti.
Tutto cio ha permesso di formulare quanto segue:

a. la stima temporale necessaria allo svolgimento delle singole attivita (cfr. Tabella
1);

b. la stima complessiva dei giorni lavorativi utili ai rilasci delle attivita svolte per
ciascuna Sfida (cfr. pag. 7);

c. la nuova stima del costo medio forfettario per ciascuna Sfida oggetto di questo
documento (cfr. Tabella 2).

Rispetto al punto c. si ritiene utile evidenziare che, sulla base dell’effort impiegato
per la realizzazione delle attivita, e dal peso degli output rilasciati di cui all’Accordo
esecutivo n. 01/2017, la FUB avrebbe dovuto stimare un costo di circa 37.000 Euro
(IVA esclusa) per Sfida di Innovazione.

In considerazione, quindi, della precedente collaborazione e dell’accrescimento di
esperienza nelle attivita tecnico/scientifiche utili a supportare AgID nella conduzione
di appalti di innovazione, FUB ha proposto, nella Relazione tecnico economica
inviata all’Agenzia in data 10 luglio 2020, un costo medio per Sfida di Innovazione di
Euro 30.000 (IVA esclusa)
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L’attuale offerta, su richiesta di AgID & stata ulteriormente diminuita fino all'importo di
27.000 Euro (IVA esclusa), come riportato nella Tabella 2 del documento, in quanto

sono stati considerati i seguenti elementi:

- l'aumento del numero complessivo di Sfide, che determinera, plausibilmente,
un ulteriore efficientamento nelle pratiche lavorative adottate dai ricercatori
coinvolti negli studi di fattibilitd delle diverse sfide e, conseguentemente, un
effort medio inferiore a quello stimato nel mese di luglio 2020;

- il cambio di tipologia di servizi richiesti, che permette alla FUB di considerare
le attivita A2 (“Studio dello stato dell’arte tecnico-scientifico e analisi di
anteriorita brevettuale relativa all’oggetto della sfida”) e A3 (“Studio di fattibilita
di un progetto di ricerca e/o innovazione che saranno posti a base dell’appalto
di innovazione”) anche come un investimento in termini di aumento della

conoscenza dei propri ricercatori.

Inoltre, in virtt della precedente collaborazione del 2017 FUB e AgID si sono
impegnate nel sistematizzare e ottimizzare le procedure e gli strumenti per la
conduzione di appalti pre-commerciali, nonché nella produzione dei relativi schemi di
riferimento della documentazione tecnica. Benché gli strumenti di gara oggetto del
programma Smarter Italy non si limiteranno, probabilmente, agli appalti pre-
commerciali, AgID ha comunicato a FUB (cfr. richiesta trasmessa da Agid in data
17/06/2020) che i suddetti schemi saranno presi a riferimento indipendentemente
dalla strategia di gara scelta (PCP, Partenariato per innovazione, ecc.).

Roma, 19 novembre 2020

Il Direttore
Direzione Organizzazione, Pianificazione

e Sviluppo progetti — Y
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[bookmark: _GoBack]CONTRATTO N. 1/2020

PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI RICERCA E SVILUPPO

DI CUI AL CPV 73420000-2 DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI, CONCERNENTI STUDI DI PRE FATTIBILITÀ TECNICA FINALIZZATI ALLA PROGETTAZIONE DEI BANDI DI DOMANDA PUBBLICA INTELLIGENTE



CIG ...............................





TRA



l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), con sede in Roma, Via Liszt 21, CAP 00144, codice fiscale n. 97735020584, in persona del Direttore Generale, ing. Francesco Paorici, per la sua carica ed agli effetti del presente atto ivi domiciliato;



E



la Fondazione Ugo Bordoni (FUB), cod. fiscale 97201200587 con sede in Roma, Viale del Policlinico 147, in persona del legale rappresentante e Presidente, prof. Antonio Sassano, per la sua carica e agli effetti del presente atto ivi domiciliato



denominate congiuntamente” le Parti”





PREMESSO CHE



1. in attuazione del decreto del Ministro per lo Sviluppo Economico del 31 gennaio 2019, n. 67, il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) - Direzione generale per gli incentivi alle imprese e AgID hanno stipulato in data 3 luglio 2019 l’Accordo di Collaborazione per l’attuazione “dei bandi di domanda pubblica intelligente”;



2. detto Accordo è finalizzato a:

a) promuovere e monitorare l’utilizzo degli appalti di innovazione guidati dalla domanda pubblica, al fine di migliorare la qualità della vita dei cittadini, sostenere l’innovazione dell’offerta di mercato, mantenere e incrementare la presenza sul territorio nazionale di significative competenze di ricerca e innovazione industriale, generare un rilevante impatto sull’efficienza del funzionamento della Pubblica amministrazione;

b) attuare i “bandi di domanda pubblica intelligente”;



3. per il perseguimento di dette finalità, l’AgID dovrà:

a) valutare i “fabbisogni smart” secondo i criteri generali di rilevanza sociale, accessibilità, innovatività, scalabilità e secondo i criteri puntuali individuati dal Ministero;

b) svolgere il ruolo di “centrale di committenza” per i Bandi di domanda pubblica intelligente.



4. l’Accordo disciplina inoltre i rapporti tra il MISE e l’AgID per l’attuazione e la gestione:

a) di eventuali ulteriori interventi del Ministero;

b) dei bandi di domanda pubblica intelligente promossi dai soggetti co-finanziatori;



5. in particolare, i bandi di domanda pubblica intelligente postulano un’intensa attività di ricerca e sviluppo finalizzata ad accrescere conoscenze scientifiche a vantaggio e nell’interesse dell’intera collettività;



6. per l’attuazione dell’Accordo, il Servizio “Strategie di procurement e innovazione del mercato” dell’Area Innovazione della PA dell’AgID ha dato corso ad un’approfondita analisi volta ad individuare e verificare soluzioni applicative coerenti e funzionali ai programmi connessi alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e, più specificamente, alla progettazione degli appalti di innovazione;



7. ai fini di un efficace assolvimento dei compiti demandati ad AgID le attività di ricerca e sviluppo si focalizzano su servizi innovativi in grado di soddisfare la domanda delle PA attraverso strumenti di procurement del tipo “demand-driven”;



8. risulta propedeutica l'elaborazione e la predisposizione per ciascuna singola sfida d’innovazione di uno studio di fattibilità/documento tecnico che si collochi alla base della formulazione dei capitolati tecnici di gara negli appalti di innovazione; 



9. il campo d’azione oggetto delle attività AgID trova nella FUB expertise di rilievo assoluto maturate nel corso delle attività svolte a supporto del MISE, con particolare riferimento a quelle connesse all’introduzione della quinta generazione di connessione mobile (5G), avviata strategicamente dal Governo e dal Parlamento e attuata operativamente dallo stesso Ministero: dall’asta competitiva per le bande 700 MHz, 3.6-3.8 GHz e 26.5-27.5 GHz, al monitoraggio delle attività di sperimentazione 5G nelle città pilota italiane: Milano, L’Aquila, Prato, Bari e Matera;



10. per le aree di intervento affrontate dal programma Smarter Italy in merito ai temi di: Smart Mobility, Valorizzazione dei beni culturali, Benessere sociale e delle persone, le competenze tecnico scientifiche della FUB sul 5G – unitamente a quelle acquisite grazie alla partecipazione a iniziative afferenti ad altre discipline e tecnologie ICT strategiche o emergenti, come l’Intelligenza artificiale, il blockchain e i Big data – costituiscono valore aggiunto nella preparazione degli studi di fattibilità introduttivi ai bandi di domanda pubblica intelligente;





CONSIDERATO CHE



· la FUB sviluppa attività di ricerca e sviluppo nel settore delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione e la propria expertise consolidata nel tempo grazie all’attività di ricerca costituisce un patrimonio spendibile in un corpus di progetti operativi finalizzati al trasferimento di paradigmi innovativi anche nei contesti della Pubblica Amministrazione;



· la FUB, in qualità di ente terzo e indipendente (legge 69/2009) in grado di coniugare servizi di interesse pubblico con attività di ricerca e innovazione nel settore ICT, può offrire ad AgID un contributo tecnico/scientifico, necessario alla fase istruttoria amministrativa del procedimento utile alla realizzazione dei bandi di domanda pubblica intelligente;



· il MISE con nota n.0092594 del 26 marzo 2020 comunica che AgID potrà avvalersi della Fondazione Ugo Bordoni, ente in house del citato Dicastero, relativamente all’espletamento delle attività affidate all’Agenzia quale stazione appaltante in nome e per conto del Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’art. 4 comma 10 del citato Accordo; 



· l’AgID intende servirsi di documenti tecnico scientifici allo scopo elaborati e predisposti dalla FUB necessari all’attuazione degli appalti di innovazione e che tengano conto delle più recenti evoluzioni della tecnologia dell’informazione, tale da essere oggetto di sperimentazione in apposite gare e in appositi contesti territoriali;



· le predette attività non sono svolte nell’esclusivo interesse dell’AgID, ma sono volte all’accrescimento delle conoscenze scientifiche nelle materie oggetto dell’Accordo di collaborazione in essere con il MISE e al perseguimento di finalità più generali direttamente correlate con l’interesse dell’intera collettività;



· la prestazione del servizio non è interamente retribuita dall’AgID atteso che la FUB si fa carico di quota parte della stessa retribuzione investendo sul potenziamento delle conoscenze tecnico scientifiche dei propri ricercatori e, segnatamente, dell’intera comunità scientifica;



· gli oneri per l’affidamento dei servizi in oggetto sono sostenuti con risorse finanziarie del Ministero per lo Sviluppo Economico, a valere sui fondi all’uopo stanziati dal decreto del Ministro per lo Sviluppo Economico del 31 gennaio 2019 (G.U. 20 marzo 2019, n. 67);



· in data 17/06/2020, prot. AgID n. 6987, è stata richiesta alla FUB la presentazione di una Relazione tecnico economica concernente servizi di committenza ausiliaria per la progettazione di appalti d’innovazione pubblica;



· con prot. AgID n. 14602 del 19/11/2020, è stata acquisita agli atti la Relazione tecnico economica presentata dalla FUB – Aggiornamento 19 novembre 2020, allegata e parte integrante del presente contratto, concernente lo studio di fattibilità dei progetti di ricerca e innovazione posti ad oggetto di bandi di domanda pubblica intelligente, per l’attuazione dei relativi appalti d’innovazione;





VISTO



· il decreto legislativo n. 50/2016 e ss.mm.ii. (Codice dei contratti pubblici) e in particolare l’art. 158, comma 1, secondo cui la deroga all’evidenza pubblica è prevista e consentita esclusivamente nel caso in cui attraverso il servizio di ricerca e sviluppo si persegua una finalità scientifica a vantaggio e nell’interesse dell’intera collettività, quindi ove non ricorrano le condizioni previste nella richiamata disposizione;



· la delibera ANAC n. 619/2018, che chiarisce limiti e portata del citato art. 158, comma 1, del Codice, evidenziando che la deroga alla normativa di evidenza pubblica è consentita tutte le volte in cui:

a) l’affidamento dei servizi di ricerca sia disposto non nell’interesse esclusivo dell’amministrazione appaltante, per la soddisfazione di fini particolari di quest’ultima, ma anche per l’accrescimento delle conoscenze scientifiche in una data materia e per il perseguimento di finalità più generali direttamente correlate con l’interesse dell’intera comunità e, più in particolare, con quello di favorire e promuovere la ricerca e lo sviluppo ai sensi dell’art. 163 del Trattato CE;

b) la prestazione del servizio non è interamente retribuita dall’amministrazione aggiudicatrice;



· il decreto del Ministro per lo Sviluppo Economico del 31 gennaio 2019 (G.U. 20 marzo 2019, n. 67), recante “Assegnazione di risorse del Fondo per la crescita sostenibile per l'attuazione di bandi di domanda pubblica intelligente” e, in particolare, l’art. 2, comma 6, secondo cui per l’attuazione e la gestione degli interventi ivi previsti – attraverso uno o più bandi di gara emanati in conformità al modello degli appalti di innovazione e/o pre-commerciali, con impatto significativo sulla competitività dell’apparato produttivo e con particolare riguardo alle finalità relative, tra l’altro, alla promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategico – il Ministero dello Sviluppo Economico può avvalersi, sulla base di apposita convenzione, dell'Agenzia per l'Italia digitale;



· la proposta del Responsabile del predetto Servizio “Strategie di procurement e innovazione del mercato” che, con nota del 20/11/2020, per le motivazioni ivi indicate e qui interamente richiamate – propone di affidare la fornitura dei servizi di ricerca e di sviluppo in oggetto, alla Fondazione Ugo Bordoni, in deroga alle disposizioni dell’evidenza pubblica, così come previsto dall’art. 158, comma 1, del d. lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e alle indicazioni dell’ANAC, formulate con Delibera n. 619/2018, atteso che per detti servizi non ricorrono le condizioni di cui alle lett. a) e b) del richiamato art. 158, comma 1, viceversa necessarie affinché si applichi la disciplina prevista dal Codice dei contratti pubblici;





RITENUTO



· di dover procedere nei termini e secondo le modalità indicate nella suddetta proposta;



Tutto quanto premesso, considerato e visto tra le Parti,

come in epigrafe rappresentate e domiciliate,





SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE



Art. 1

(Premesse e Documenti richiamati)

1.	Le premesse, gli atti e i documenti richiamati, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Contratto, così come costituisce parte integrante e sostanziale del presente Contratto l’allegata Relazione tecnico economica della FUB – Aggiornamento del 19/11/2020, concernente lo studio di fattibilità dei progetti di ricerca e innovazione posti ad oggetto di bandi di domanda pubblica intelligente, per l’attuazione dei relativi appalti d’innovazione (di seguito, anche Relazione tecnico economica).
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1. Il presente Contratto ha ad oggetto la fornitura da parte della FUB dei servizi di ricerca e di sviluppo di cui al CPV 73420000-2 del Codice dei contratti pubblici, concernenti studi di prefattibilità tecnica finalizzati alla progettazione dei bandi di domanda pubblica intelligente, di cui all’Accordo di collaborazione tra il Ministero dello Sviluppo Economico e l’AgID sottoscritto in data 03/07/2019, e il supporto tecnico scientifico ad AgID per l’attuazione dei relativi appalti di innovazione.

2. La fornitura e i servizi di cui al precedente comma 1 sono specificati e dettagliati nell’allegata Relazione tecnico economica.



Art. 3

(Decorrenza e durata)

1.	Il presente Contratto si perfeziona dalla data di conoscenza dell’AgID dell’accettazione da parte della FUB del presente contratto da firmare digitalmente e da inviare tramite PEC all’indirizzo protocollo@pec.agid.gov.it 

2.	Il presente Contratto ha una durata complessiva di 30 (trenta) mesi, con decorrenza dal suo perfezionamento.



Art. 4

(Obblighi della FUB)

1. La FUB s’impegna ad eseguire le prestazioni relative ai servizi di ricerca e di sviluppo di cui all’art. 2 secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenuti nell’allegata Relazione tecnico economica.

2. La FUB si obbliga a dare immediata comunicazione all’AgID di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività di cui al presente Contratto.

3. Sono a carico della FUB, intendendosi ricompresi nei corrispettivi contrattuali di cui all’art. 7 del presente Contratto, tutti gli oneri e i rischi relativi e/o connessi alle attività di ricerca e di sviluppo necessarie e/o connesse all’esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto.

4. La FUB si obbliga ad eseguire tutte le attività di ricerca e di sviluppo nel rispetto di tutte le norme vigenti, fermi restando i livelli di qualità e di servizio indicati e sottesi nell’allegata Relazione tecnico economica.

5. La FUB si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico i relativi oneri. In particolare, la FUB s’impegna a rispettare le norme di cui al d.lgs. n. 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni.

6. La FUB si obbliga, altresì, ad applicare, nei confronti delle persone che a qualunque titolo collaboreranno alla realizzazione delle attività previste dal presente Contratto, i rispettivi C.C.N.L. di categoria, provvedendo altresì al versamento dei contributi assicurativi di legge, esonerando esplicitamente l’AgID da ogni e qualsiasi responsabilità per danni prodotti a terzi quale conseguenza immediata e diretta delle attività espletate in relazione al presente Contratto.

7. La violazione degli obblighi previsti dal presente articolo potrà dar luogo al risarcimento di ogni danno nei confronti dell’AgID e, nei casi più gravi, alla risoluzione del presente Contratto.



Art. 5

(Condizioni della prestazione e Manleva)

1. Nell’esecuzione delle attività di ricerca e sviluppo di cui al presente Contratto dovrà essere impiegato personale altamente specializzato.

2. La FUB si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l’AgID da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza e sanitarie vigenti.






Art. 6

(Responsabili del Contratto)

1. Le attività di supervisione e controllo della corretta esecuzione del presente Contratto sono svolte dall’AgID e, per essa, dal Responsabile del Procedimento e dal Direttore dell’Esecuzione. Gli stessi vigilano, tra l’altro, sul rispetto delle garanzie assicurate dalla FUB e sul rispetto dei requisiti di sicurezza e di qualità dei servizi di ricerca e di sviluppo oggetto del presente Contratto.

2. La FUB, entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla data di perfezionamento del presente Contratto, comunica all’AgID il nominativo del proprio Responsabile del contratto, che avrà il compito di rappresentare la FUB e di assicurare che le attività richieste vengano svolte nei tempi e con le modalità definite, al fine di garantirne qualità ed efficienza.



Art. 7

(Corrispettivi)

1. Il corrispettivo massimo dovuto da AgID alla FUB per la fornitura dei servizi di ricerca e di sviluppo oggetto del presente contratto è definito in complessivi € 540.000,00 (cinquecentoquarantamila/00), IVA esclusa, come specificato al paragrafo Valutazione economica dell’allegata Relazione tecnico economica, relativamente a ciascuna Sfida d’Innovazione/studi di prefattibilità tecnica, fino ad un numero massimo di 20 appalti d’innovazione.

2. L’importo forfettario per la realizzazione e fornitura di ogni Sfida di innovazione è di € 27.000 (ventisettemila/00), IVA esclusa, come specificato e dettagliato nella Relazione tecnico economica.

3. Il corrispettivo indicato al comma 1 tiene già conto della quota parte di retribuzione di cui la FUB si fa carico al fine di investire sul potenziamento delle conoscenze tecnico scientifiche dei propri ricercatori e, segnatamente, dell’intera comunità scientifica.

4. Il corrispettivo contrattuale di cui al precedente comma è stato determinato a proprio rischio dalla FUB in base ai propri calcoli, indagini e stime, facendosi carico la FUB di ogni relativo rischio e/o alea connessa alla attività di ricerca e sviluppo svolta in esecuzione del presente contratto, fermo restando che eventuali impedimenti dovuti alla realizzazione da parte di AgID o di altri Soggetti facenti parte della governance del Programma non sono imputabili all’affidatario.

5.  La FUB non potrà vantare altri compensi se non nei limiti di quanto previsto al precedente comma 1 del presente articolo.

6. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti alla FUB dall’esecuzione del presente Contratto, ivi comprese le spese di viaggio e trasferta del proprio personale, l’acquisizione di consulenze scientifiche esterne (ai sensi del comma 3 dell’art. 105 del d. lgs. n. 50 del 2016), le attività connesse alla reportistica e all’osservanza di leggi, regolamenti e disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale di cui al precedente comma 1.



Art. 8

(Verifica di conformità)

1. Il RUP controlla l’esecuzione del presente Contratto congiuntamente al Direttore dell’esecuzione del Contratto stesso, al fine di certificare che l’oggetto contrattuale sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni contrattuali e delle relative pattuizioni, in termini di prestazioni, obiettivi, caratteristiche tecniche, economiche e qualitative della attività di ricerca e di sviluppo affidata e dei connessi servizi previsti.

2. La verifica di conformità sarà svolta dal direttore dell’esecuzione del contratto il quale rilascerà il certificato di verifica di conformità, confermato dal RUP, per assicurare la regolare esecuzione della fornitura da parte della FUB anche ai fini dell’emissione della connessa fattura da parte della stessa FUB.



Art. 9

(Fatturazione e Pagamenti)

1. La fatturazione del corrispettivo avverrà in via posticipata, entro il 31 dicembre di ogni anno di validità del presente contratto, alla produzione di ciascun deliverable nei modi e nelle forme di cui all’allegata Relazione tecnico economica, nonché alla data del rilascio con esito positivo del relativo certificato di verifica di conformità di cui al precedente art. 8.

2. La FUB dovrà produrre esclusivamente fatture elettroniche, utilizzando il seguente Codice Univoco Ufficio dell’Agenzia: F7VRDL, consultando per quanto di proprio interesse, il sito www.fatturapa.gov.it, inerente le modalità di predisposizione e trasmissione della fattura elettronica, e il sito www.indicepa.gov.it in merito all’identificazione degli uffici destinatari della fattura elettronica.

3. Le singole fatture saranno emesse ed intestate come segue:

•	Agenzia per l’Italia Digitale

Ufficio Contabilità, Finanza e Funzionamento

Viale Liszt, 21 - 00144 Roma

CF: 97735020584.

4. La mancata indicazione di uno dei dati sopra indicati comporterà lo scarto da parte del Sistema di intercambio (SDI) dell’Agenzia delle Entrate e il conseguente mancato inoltro ad AgID.

5. L’AgID, ai sensi del D.L. n. 50/2017 del 24/04/2017 “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”, è compresa nella platea dei destinatari del meccanismo della scissione dei pagamenti (split payment) previsto dall’articolo 1, comma. 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190. L’Agenzia provvederà quindi a versare direttamente all’Erario l’IVA addebitata in fattura, pagando al fornitore esclusivamente l’imponibile.

6. La fattura elettronica, nella sezione “Dati di riepilogo per aliquota IVA e natura” dovrà contenere, alla voce: “Esigibilità IVA” l’indicazione: “S (scissione dei pagamenti)”. Eventuali fatture non conformi a quanto indicato saranno passibili di rifiuti tramite lo SDI (Sistema di Interscambio) dell’Agenzia delle Entrate. In caso di fattura irregolare il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione da parte della Stazione Appaltante.

7. In caso di ritardato pagamento, il saggio degli interessi è determinato secondo quanto previsto dal D.lgs. 09/10/2002, n. 231, come modificato dal D.lgs. 09/11/2012, n. 192. 

8. Sono inoltre elementi essenziali della fattura:

a) i riferimenti (protocollo e data) del contratto di affidamento del servizio;

b) la descrizione del servizio cui la fattura fa riferimento; 

c) la “competenza temporale del servizio”, l'anno cui si riferisce il costo del servizio/fornitura (es.: dal gg/mm/aa  al  gg/mm/aa);

d) il CIG (Codice Identificativo Gara), in base all'art 25 comma 2 del DL 66/2014 (convertito dalla L. 23 giugno 2014, n. 89);

e) tutti gli elementi utili alla comprensione degli importi unitari e totali che hanno condotto all’importo fatturato (limitando il più possibile il ricorso a documenti collegati);

f) eventuale titolo di non imponibilità o esenzione IVA.

9. La ricezione di una fattura difforme da quanto sopra riportato può comportare per l’AgID il rifiuto della fattura stessa, qualora l’assenza di uno dei suddetti dati non permetta l’accertamento dell’effettiva erogazione del servizio.

10. L’AgID non potrà procedere al pagamento di una fattura priva del CIG (Codice Identificativo Gara), in base all'art 25 comma 2 del DL 66/2014 (convertito dalla L. 23 giugno 2014, n. 89).

11. I pagamenti verranno effettuati entro 30 (trenta) giorni dalla data di presentazione della fattura, mediante ordine di bonifico su conto corrente segnalato dalla FUB, che dovrà rispettare le disposizioni di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata Legge.

12. In caso di fattura irregolare il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di contestazione da parte della Stazione Appaltante. 

13. In caso di ritardato pagamento, il saggio degli interessi è determinato secondo quanto previsto dal D. Lgs. 09.10.2002, n. 231, come modificato dal D. Lgs. 09.11.2012, n. 192.

14. Ai sensi dell’art. 30, comma 5-bis, del D.lgs. 50/2016, sull’imponibile di ciascuna fattura emessa dal Prestatore, l’AgID trattiene una ritenuta dello 0,50 % (zero virgola cinquanta per cento); tutte le predette ritenute sono svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l’approvazione da parte dell’AgID del certificato di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC).

15. Il Prestatore emetterà pertanto ciascuna fattura non comprensiva dell’importo della ritenuta dello 0,50%; l’importo delle ritenute, assumendo rilevanza, ai fini IVA, verrà conseguentemente fatturato, previa richiesta da parte del Prestatore, solo in sede di liquidazione del saldo finale.

16. Ciascuna fattura dovrà comunque necessariamente contenere l’espressa citazione relativa all’applicazione della ritenuta medesima.



Art. 10

(Modalità di esecuzione e penali)

1. Le prestazioni oggetto del presente Contratto dovranno essere effettuate nel rispetto delle modalità di esecuzione indicate nella Relazione tecnico economica allegata al presente Contratto.

2. Nel caso in cui, nel corso dell’esecuzione contrattuale, l’AgID accerti uno scostamento dalle caratteristiche, dalle qualità e dalle modalità di esecuzione indicate o sottese alla Relazione tecnico economica, ovvero in caso di ritardato adempimento delle obbligazioni assunte con il presente Contratto e/o in caso di ritardato adempimento nella consegna di ciascuno dei deliverable specificati dall’allegata Relazione tecnico economica, l’AgID applica le penali di cui al Codice dei Contratti, stabilite nella misura giornaliera dell'1 (uno) per mille dell'ammontare netto contrattuale, e comunque complessivamente non superiore al 10 (dieci) per cento, in relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo.

3. La FUB prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non preclude il diritto dell’AgID di richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni.

4. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso la FUB dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della stessa penale.

5. Resta inteso che, ove l’ammontare complessivo delle penali applicate alla FUB raggiunga il limite del 10 (dieci) per cento dell'ammontare netto contrattuale, l’AgID avrà la facoltà di risolvere il presente Contratto per colpa della FUB.

6. L’applicazione e l’entità delle penali saranno contestate alla FUB con comunicazione inviata tramite PEC entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla constatazione del verificarsi delle circostanze di cui al precedente comma 2. In caso di contestazione, la FUB potrà comunicare per iscritto le proprie deduzioni, supportate da una chiara ed esauriente documentazione, inviandole tramite PEC all’AgID entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla data di ricezione della contestazione stessa. Qualora le predette deduzioni non pervengano all’AgID nel termine indicato, ovvero, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a giudizio della stessa AgID a giustificare l’inadempienza, potranno essere applicate alla FUB le penali stabilite nel presente articolo.

7. L’applicazione delle penali verrà effettuata attraverso apposite ritenute sul pagamento delle fatture emesse dalla FUB.



Art. 11

(Tracciabilità dei flussi finanziari)

1. Con riferimento al presente Contratto, la FUB assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, “Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i.

2. La FUB deve comunicare all’AgID gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione ovvero, se già accesi, entro 7 (sette) giorni dall’invio della prima fattura; inoltre, nello stesso termine, deve comunicare le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

3. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone eventualmente autorizzate a riscuotere e quietanzare deve essere tempestivamente comunicata tramite PEC all’AgID. In difetto delle indicazioni di cui sopra nessuna responsabilità può attribuirsi all’AgID per pagamenti a persone non autorizzate dall’appaltatore a riscuotere.

4. Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo si rinvia a quanto disposto dalla legge n. 136/2010 e s.m.i.



Art. 12

(Esonero cauzionale)

Ai sensi dell’art.103 comma 11 del codice dei contratti pubblici, l’AgID esonera la FUB dal presentare la fideiussione a garanzia definitiva degli adempimenti derivanti dal presente Contratto, in quanto Ente sotto la vigilanza del MiSE, e di comprovata solidità., nonché alla luce del miglioramento dell’offerta, pari al 10% per ogni sfida, già applicato per il servizio di ricerca di cui all’art. 2 del presente Contratto.



Art. 13

(Riservatezza delle informazioni – Protezione dei dati personali)

1. La FUB si impegna a mantenere riservate le informazioni, ivi comprese quelle che transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque a conoscenza, a non divulgarle in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del presente Contratto.

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del presente contratto.

3. La FUB è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, dei suddetti obblighi di riservatezza.

4. La FUB si obbliga a ottemperare al vincolo di riservatezza delle informazioni anche successivamente alla scadenza del presente Contratto.

5. Le Parti provvedono al trattamento dei reciproci dati personali unicamente per le finalità connesse all’esecuzione del presente Contratto, in conformità al Regolamento (UE) n. 2016/679 (GDPR), al decreto legislativo n. 196/2003 e s.m.i. e ai provvedimenti dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali e dichiarano di essersi reciprocamente comunicate tutte le informazioni previste dalla citata normativa.

6. Con separato atto saranno definite le rispettive responsabilità delle Parti laddove dal presente Contratto derivasse la necessità di svolgimento di attività comuni nel trattamento di dati personali di soggetti terzi.



Art. 14

(Risoluzione e Recesso)

1. In caso di grave inadempimento della FUB anche a uno solo degli obblighi assunti con il presente Contratto, ed in particolare in tutti i casi previsti negli articoli 4 (Obblighi della FUB), 9 (Fatturazione e Pagamenti), 10 (Modalità di esecuzione e penali), 11 (Tracciabilità dei flussi finanziari), 13 (Riservatezza – Trattamento dei dati – Consenso al trattamento), 15 (Divieto di cessione del contratto e di subappalto), 17 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), l’AgID avrà la facoltà di chiedere la risoluzione del presente Contratto nei termini di cui al successivo comma 2.

2. L’AgID, accertato l’inadempimento, lo contesterà alla FUB mediante apposita lettera inviata tramite PEC nella quale fisserà alla FUB medesimo un termine, non inferiore a 15 (quindici) giorni, per il corretto adempimento delle proprie prestazioni. Qualora, alla scadenza di detto termine, l’inadempimento persista, l’AgID avrà facoltà di considerare risolto il presente Contratto e/o di applicare una penale equivalente e/o di avvalersi della garanzia fideiussoria, nonché di procedere nei confronti della FUB per il risarcimento dell’ulteriore eventuale danno.

3. Il presente Contratto è condizionato, in via risolutiva, all’esito del controllo di veridicità del documento di gara unico europeo (DGUE) e dichiarazione integrativa, nonché all’esito dei successivi controlli svolti dal RUP con il supporto degli uffici dell’AgID.

4. In caso di recesso la FUB avrà diritto al pagamento delle prestazioni erogate, purché effettuate correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni previste nel presente Contratto, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, e ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 codice civile.

5. In caso di esercizio del diritto di recesso da parte dell’AgID troverà applicazione l’articolo 109 del D. lgs. n. 50/2016, a condizione che la FUB fornisca opportuna documentazione.



Art. 15

(Divieto di cessione del contratto e di subappalto)

1. Ai sensi dell’art. 105, comma 1, del d. lgs. n. 50 del 2016, la FUB non può cedere a terzi in nessun caso l’esecuzione del presente Contratto, pena la risoluzione del Contratto stesso per causa ed in danno della FUB, in qualunque modo sia effettuata la cessione.

2. Ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. c), del d. lgs. n. 50/2016, non è ammesso il subappalto.

3. In caso di inadempimento da parte della FUB dell’obbligo di cui al presente articolo, l’AgID, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente Contratto.



Art. 16

(Oneri fiscali e spese contrattuali)

1. Sono a carico della FUB tutti gli oneri tributari e le spese contrattuali, ad eccezione di quelli che fanno carico all’AgID.

2. La FUB dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell’esercizio di impresa e che trattasi di operazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, che la FUB è tenuto a versare all’Erario, con diritto di rivalsa, ai sensi del D.P.R. n. 633/72; conseguentemente, al presente Contratto dovrà essere applicata l’imposta di registro in misura fissa, in caso d’uso, come previsto dagli artt. 5, comma 2, e 40 del D.P.R. 26.4.1986 n. 131, con ogni relativo onere a carico della FUB.









Art. 17

(Codice di comportamento dei dipendenti pubblici)

1. La FUB, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente Contratto, si impegna ad osservare e a fare osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), ai sensi dell’art. 2, comma 3, dello stesso D.P.R.

2. La violazione degli obblighi di cui al D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 sopra richiamati può costituire causa di risoluzione del presente Contratto.

3. La FUB, quale ente di diritto privato in controllo pubblico, ai sensi dell’art. 2bis della Legge n. 33/2013, è soggetta all’applicazione della normativa relativa alla prevenzione e alla repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione di cui alla legge 190/2012 e dichiara di essersi, pertanto, dotata di un Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione della Trasparenza e di un Codice di Comportamento, disponibili sul proprio sito web www.fub.it .



Art. 18

(Responsabilità civile)

1. La FUB è responsabile dei danni derivanti e/o connessi all’esecuzione del presente Contratto.

2. La FUB assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni di qualsiasi natura, materiali e immateriali, eventualmente subiti da parte di persone o di beni, tanto della FUB quanto dell’AgID o di terzi, in dipendenza di omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se eseguite da parte di terzi.

3. Le Parti, stabiliscono che la responsabilità della FUB risulterà circoscritta ai danni diretti, da calcolarsi alla data del verificarsi dell’evento che ha determinato il danno da risarcire.

4. La FUB non assume alcun obbligo e responsabilità qualora la violazione delle leggi nazionali ed internazionali di cui al precedente comma 1 sia dovuta a modifiche, manomissioni ed interventi, compiuti arbitrariamente dall’AgID.



Art. 19

(Brevetti industriali e diritti d’autore)

1. L’AgID riconosce i diritti morali di proprietà intellettuale della FUB in merito ai deliverable dell’attività di ricerca e sviluppo svolta.

2. La FUB assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa di terzi.

3. I risultati di cui al presente contratto sono condivisi tra le Parti e messi a disposizione del mercato e del mondo della ricerca ai fini di una crescita collettiva della conoscenza scientifica in materia.



Art. 20

(Esonero certificazione antimafia)

La FUB dichiara di essere esente dalla presentazione della documentazione antimafia, come da D.lgs. 06.09.2011 n.159, art. 83 comma 3, in quanto rientra nei casi di esclusione per i rapporti tra “Enti e Aziende vigilati dallo Stato o da altro ente pubblico”.









Art. 21

(Clausole finali)

1. Il presente Contratto e la relativa Relazione tecnico economica costituiscono manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che hanno, altresì, preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone negoziato il contenuto e che dichiarano quindi di approvare singolarmente nonché nel loro insieme.

2. Resta inteso che qualunque modifica al presente Contratto non potrà aver luogo e non potrà essere provata che mediante atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole dello stesso Contratto non comporta l’invalidità o inefficacia dei medesimi atti nel loro complesso.

3. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del Contratto da parte dell’AgID non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti che AgID si riserva comunque di far valere nei limiti della prescrizione ordinaria.

4. Con il presente Contratto, incluso l’allegata Relazione tecnico economica, si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le parti. In caso di contrasti, le previsioni del presente Contratto prevarranno su quelle degli atti di sua esecuzione, salvo diversa espressa volontà delle parti manifestata per iscritto.

5. Il foro competente per qualsiasi controversia relativa al presente Contratto è quello di Roma.



Letto, approvato e sottoscritto



per l’AgID	 						per la FUB

IL DIRETTORE GENERALE				IL PRESIDENTE



__________________________				__________________________

La FUB dichiara di avere completa conoscenza di tutte le clausole del presente Contratto, dei suoi allegati e dei documenti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1341 e 1342 cod. civ., la FUB dichiara inoltre di aver letto con attenzione e di approvare specificatamente le condizioni contenute negli articoli seguenti: 3 (Decorrenza e Durata), 4 (Obblighi della FUB), 9 (Fatturazione e Pagamenti), 10 (Modalità di esecuzione e penali), 11 (Tracciabilità dei flussi finanziari), 13 (Riservatezza delle informazioni - Protezione dei dati personali), 14 (Risoluzione e recesso), 15 (Divieto di cessione del contratto e di subappalto), 16 (Oneri fiscali e spese contrattuali), 17 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), 18 (Responsabilità civile), 19 (Brevetti industriali e diritti d’autore), 21 (Clausole finali).



Letto, approvato e sottoscritto



per l’AgID	 						per la FUB

IL DIRETTORE GENERALE				IL PRESIDENTE
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__________________________				__________________________
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